
GUIDA PRATICA ALLA

CRISI
D’IMPRESA



La crisi d'impresa è una fase complessa che può colpire

qualsiasi azienda, indipendentemente dalla sua

dimensione o dal settore di attività. 

È caratterizzata da difficoltà finanziarie e gestionali che

minacciano la continuità dell'attività economica. 

Tuttavia, affrontare una crisi d'impresa in modo

tempestivo e strategico, con il supporto di

professionisti competenti, può non solo permettere di

evitare l'insolvenza, ma anche rafforzare l'azienda per il

futuro.

Lo scopo di questa guida è fornire agli imprenditori gli

strumenti necessari per comprendere le dinamiche

della crisi, identificarne le cause ed attuare un piano di

risanamento efficace, utilizzando tutti gli strumenti

giuridici previsti dal Codice della Crisi e

dell'Insolvenza. 

Ogni crisi presenta caratteristiche uniche, ma con il

giusto approccio, è possibile trasformare una fase

critica in un'opportunità di crescita e consolidamento.
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Il successo di un piano di risanamento dipende in gran parte dalla

tempestività con cui vengono riconosciuti i segnali di una crisi

imminente. 

Un imprenditore deve essere in grado di monitorare costantemente

la situazione finanziaria e operativa della propria impresa, al fine di

intercettare tempestivamente quei segnali che indicano difficoltà

potenziali o già in atto.

RICONOSCERE I SEGNALI DI CRISI



Tra i principali indicatori di crisi possiamo elencare:

Riduzione della liquidità: incapacità di coprire gli obblighi

finanziari a breve termine.

Aumento dell'indebitamento: necessità crescente di

ricorrere a finanziamenti esterni per coprire i costi operativi.

Calo delle vendite: un ridimensionamento del fatturato o una

contrazione delle quote di mercato che non trova giustificazione

nei trend di settore.

Diminuzione della redditività: anche con un fatturato stabile,

un calo dei margini di profitto è un segnale d’allarme.

Inadempimenti nei confronti dei creditori: ritardi nei

pagamenti a fornitori, banche o altri istituti finanziari.

Aumento delle controversie con i creditori: l'apertura di

procedure esecutive o l'aumento dei contenziosi giudiziali.

01

Riconoscere questi segnali precocemente consente di

avviare una riflessione profonda sulla gestione aziendale e

valutare l'opportunità di adottare strategie correttive per

evitare il peggioramento della situazione.



Ogni crisi ha cause specifiche, e per poter predisporre soluzioni

efficaci è fondamentale comprendere le radici del problema. Le

principali cause possono essere classificate in:

Cause finanziarie: carenze nella gestione del capitale

circolante, difficoltà nell'accesso al credito, sovraindebitamento

e problemi di liquidità.

Cause strategiche: errata pianificazione a lungo termine, scarsa

diversificazione del portafoglio clienti o dipendenza eccessiva da

un mercato specifico.

Cause operative: inefficienza nella gestione delle risorse,

problemi nella produzione, costi fissi eccessivi o ritardi nei

processi.

Cause esterne: cambiamenti nelle dinamiche del mercato,

aumento della concorrenza, crisi economiche settoriali o

generali, nuove normative sfavorevoli.

Cause gestionali: decisioni errate da parte del management,

mancanza di controllo dei costi, scarsa comunicazione interna e

incapacità di reagire tempestivamente alle variazioni di mercato.

LE CAUSE DELLA CRISI D'IMPRESA

Ogni causa deve essere individuata attraverso un'analisi approfondita

della struttura aziendale, dei flussi finanziari e delle condizioni di

mercato, per poi elaborare una strategia di intervento su misura.
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I DIVERSI LIVELLI DI DIFFICOLTÀ
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Ogni processo di risanamento presuppone la valutazione
dello stato in cui versa l’impresa

INSOLVENZA

CRISI
E’ lo stato dell’imprenditore che rende
probabile l’insolvenza e che si manifesta
con l’inadeguatezza dei flussi di cassa
prospettici a far fronte alle obbligaizoni
nei successivi 12 mesi 

E’ lo stato dell’imprenditore che si manifesta con
inadempimenti o fatti esteriori tali da non consentie
più il regolare soddisfacimento delle obbligazioni

PRE CRISI
E’ lo stato dell’impresa che affronta
una situazione di difficolta
interna, ancora non manifesta e
facilmente reversibile 
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GLI STRUMENTI  PER IL SUPERAMENTO
DELLA CRISI

Il Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, introdotto nel
2022, ha ampliato il quadro degli strumenti giuridici a
disposizione delle imprese per superare le difficoltà finanziarie.
La loro corretta applicazione può rappresentare la differenza
tra la continuità aziendale e l'insolvenza definitiva.
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COME SCEGLIERE LO STRUMENTO IN BASE

ALLA PROPRIA CONDIZIONE ?

Pre Crisi

Crisi

Insolvenza

COMPOSIZIONE NEGOZIATA

PIANO ATTESTATO DI RISAMENTO

ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE

PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 
SOGGETTO A OMOLOGAZIONE

CONCORDATO PREVENTIVO

TRANSAZIONE FISCALE

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE

CONCORDATO NELLA LIQUIDAZIONE 



La Composizione Negoziata
della Crisi

La composizione negoziata è uno strumento innovativo introdotto dal

Codice della Crisi. Si tratta di un percorso volontario che consente

all’imprenditore di avviare trattative con i creditori sotto la

supervisione di un esperto indipendente, nominato dalla Camera di

Commercio. Il vantaggio principale è la possibilità di mantenere il

controllo dell’impresa durante tutta la fase di risanamento.

Quando utilizzarla:

In presenza di difficoltà temporanee, ma ancora con una

prospettiva di continuità aziendale.

Per evitare il ricorso a procedure concorsuali invasive, come il

concordato preventivo o il fallimento.

Vantaggi:

L’imprenditore mantiene il controllo dell’azienda.

Possibilità di beneficiare di misure protettive temporanee,

come la sospensione delle azioni esecutive.

Maggiore flessibilità nella negoziazione con i creditori.
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Il Concordato Preventivo

Il concordato preventivo è una procedura concorsuale che consente

all'imprenditore di proporre un piano di ristrutturazione ai creditori,

finalizzato a evitare il fallimento. 

Il piano può prevedere la dilazione o la riduzione dei debiti e, in

alcuni casi, la cessione di parte del patrimonio aziendale.

Quando utilizzarlo:

In situazioni di difficoltà avanzata, dove la ristrutturazione dei

debiti è necessaria per evitare il fallimento.

Quando l'azienda non è più in grado di soddisfare regolarmente le

proprie obbligazioni.

Vantaggi:

L’imprenditore mantiene il controllo dell’azienda.

Possibilità di beneficiare di misure protettive temporanee,

come la sospensione delle azioni esecutive.

Maggiore flessibilità nella negoziazione con i creditori.
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Gli Accordi di Ristrutturazione 
dei Debiti

Gli accordi di ristrutturazione sono piani di risanamento negoziati tra

l'impresa e i creditori, con l’obiettivo di ridurre o rinegoziare

l’indebitamento. 

Questa soluzione consente una gestione più flessibile rispetto alle

procedure concorsuali tradizionali.

Quando utilizzarli:

Se l’impresa ha una prospettiva di risanamento, ma è

gravata da debiti eccessivi.

Se è possibile ottenere un accordo con i creditori senza dover

ricorrere a una procedura formale.

Vantaggi:

Maggiore flessibilità nelle negoziazioni rispetto al

concordato preventivo.

Possibilità di preservare le relazioni commerciali con i

creditori.
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Piano Attestato di
Risanamento
Il piano attestato di risanamento è uno strumento che permette all’impresa

in crisi di predisporre un piano di riequilibrio della propria esposizione

debitoria, con la condizione che esso venga attestato da un professionista

indipendente. Il piano ha l’obiettivo di consentire il risanamento senza

accedere a una procedura concorsuale.

Quando utilizzarlo:

Quando l’impresa ha la possibilità di riequilibrare la situazione

finanziaria senza passare per un tribunale.

Quando è necessaria una certificazione della fattibilità del

piano per ottenere l’accordo dei creditori.

Vantaggi:

Evita l’intervento del tribunale.

Favorisce la continuità aziendale.

Consente di ottenere nuovi finanziamenti e agevolazioni dai

creditori.
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Transazione Fiscale

La transazione fiscale è un accordo tra l’impresa in crisi e l’Erario che

permette di ridurre o dilazionare i debiti fiscali e contributivi. Tale

strumento può essere utilizzato nell’ambito del concordato preventivo o di

accordi di ristrutturazione dei debiti.

Quando utilizzarla:

Quando l’impresa ha accumulato debiti tributari o

contributivi rilevanti e non è in grado di farvi fronte.

Nell’ambito di una procedura di concordato preventivo o di un

accordo di ristrutturazione dei debiti.

Vantaggi:

Possibilità di ridurre o dilazionare i debiti tributari e

contributivi.

Agevolazioni fiscali che permettono di evitare il fallimento.
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Piano di Ristrutturazione
Soggetto a Omologazione
Il piano di ristrutturazione soggetto a omologazione è uno strumento che

consente all’imprenditore di proporre ai creditori un piano di

ristrutturazione che, una volta approvato dal tribunale, diventa vincolante

anche per i creditori dissenzienti.

Quando utilizzarlo:

Quando l’impresa ha bisogno di ottenere l’omologazione di un

piano di ristrutturazione vincolante per tutti i creditori.

Quando non è possibile ottenere l’accordo unanime dei

creditori.

Vantaggi:

Il piano omologato è vincolante per tutti i creditori, compresi

quelli dissenzienti.

Consente di gestire situazioni complesse con un elevato

numero di creditori.
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Concordato Minore

Il concordato minore è una procedura specifica per le piccole imprese che

si trovano in uno stato di crisi, permettendo loro di proporre un piano di

ristrutturazione dei debiti con condizioni più snelle rispetto al concordato

preventivo.

Quando utilizzarlo:

Quando si tratta di piccole imprese che non rientrano nei

requisiti per accedere al concordato preventivo.

In presenza di una situazione di crisi reversibile, ma con

necessità di un piano di ristrutturazione.

Vantaggi:

Procedura semplificata e meno costosa rispetto al

concordato preventivo.

Maggiore flessibilità nelle negoziazioni con i creditori.
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Il Ruolo del Consulente nella
Crisi d'Impresa
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Affrontare una crisi d’impresa richiede una profonda
conoscenza delle dinamiche finanziarie, legali e gestionali.
Un consulente esperto svolge un ruolo cruciale in ogni fase
del processo di risanamento, garantendo che tutte le opzioni
siano valutate correttamente e che le azioni intraprese siano
conformi alle norme giuridiche vigenti.

IL CONSULENTE FINANZIARIO

Il consulente finanziario analizza la situazione
economica dell’azienda, valutando il livello di
indebitamento, il flusso di cassa e le opportunità di
finanziamento disponibili. Fornisce inoltre supporto
nella rinegoziazione dei debiti e
nell'implementazione di strategie di ottimizzazione
dei costi.

IL CONSULENTE LEGALE

Il consulente legale guida l’imprenditore nella
scelta e nell’applicazione degli strumenti giuridici
più idonei per il risanamento. Inoltre, si occupa
della redazione e della gestione dei contratti con i
creditori, garantendo che l’azienda sia protetta da
eventuali rischi legali.

IL CONSULENTE GESTIONALE

Il consulente gestionale si concentra sulle
inefficienze operative e organizzative, proponendo
soluzioni per migliorare la produttività e
ottimizzare le risorse. Spesso, una crisi d’impresa è
dovuta a problemi interni di gestione che
richiedono interventi strutturali.



Il Ruolo del Nostro Studio Legale nel
Processo di Risanamento

Il nostro studio legale è specializzato nell'assistenza alle imprese in crisi e

offre un servizio completo e personalizzato per accompagnare

l’imprenditore in ogni fase del processo di risanamento.
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COME POSSIAMO
AIUTARTI



Analisi della Situazione

La prima fase consiste in un'analisi dettagliata della crisi, con l'obiettivo di

comprendere le cause e le dinamiche che l’hanno determinata. 

L'analisi include:

Situazione finanziaria: Valutiamo il bilancio di esercizio, livello di
indebitamento e il flusso di cassa.

Efficienza operativa: Analizziamo la catena produttiva, i costi e
l’organizzazione aziendale.

Mercato di riferimento: Valutiamo le dinamiche di mercato e della
concorrenza e individuiamo le opportunità di crescita.
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Scelta della Strategia di
Risanamento

Una volta completata l'analisi preliminare, assistiamo l’imprenditore
nella selezione dello strumento giuridico più idoneo per risolvere la
crisi. 

Il nostro studio offre una consulenza dettagliata su tutti gli strumenti
del Codice della Crisi a disposizione dell’imprenditore. 
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Gestione delle Relazioni con i
Creditori
Un aspetto cruciale nel processo di risanamento è la gestione delle

trattative con i creditori. 

Il nostro studio interviene direttamente come intermediario tra l’azienda e i

creditori, operando per:

Rinegoziazione dei debiti: lavoriamo per ottenere condizioni che
permettano una dilazione o riduzione dei pagamenti.

Comunicazione trasparente: ci assicuriamo che tutte le parti
coinvolte ricevano informazioni chiare e tempestive.

Presentazione di piani di pagamento: forniamo assistenza nella
presentazione di proposte credibili e sostenibili per il pagamento
dei debiti accumulati.
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Protezione del Patrimonio
Personale dell’Imprenditore
Un elemento chiave nelle fasi di crisi è la protezione del patrimonio

personale dell’imprenditore. 

Il nostro studio legale adotta tutte le misure necessarie per:

Richiedere misure protettive temporanee: nei casi previsti,
possiamo ottenere la sospensione delle procedure esecutive per
garantire la continuità aziendale senza interferenze.

Proteggere il patrimonio personale: forniamo consulenza specifica
per garantire che il patrimonio personale dell’imprenditore non
venga compromesso.
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Monitoraggio Continuo e
Supporto Durante
l’Attuazione del Piano
Il processo di risanamento richiede un monitoraggio costante e la capacità

di intervenire rapidamente qualora emergano criticità. 

Offriamo supporto continuo per:

Monitorare le scadenze: ci assicuriamo che l’impresa rispetti i
termini concordati con i creditori.

Adeguare il piano di risanamento: se necessario, proponiamo
modifiche al piano per adattarlo all’evoluzione delle condizioni
aziendali.

Relazioni periodiche: manteniamo un dialogo costante con
l’imprenditore, fornendo aggiornamenti regolari sull’andamento
del piano.
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Assistenza Legale in Eventuali
Procedimenti Concorsuali

Qualora le negoziazioni non producano i risultati sperati, siamo pronti a

gestire le procedure concorsuali necessarie, tra cui:

Concordato preventivo o liquidazione giudiziale: rappresentiamo
l’imprenditore in ogni fase del procedimento.

Gestione delle cause legali con i creditori: interveniamo in sede
legale per difendere gli interessi dell’impresa.

Procedure di insolvenza: offriamo assistenza completa anche nelle
fasi più critiche della crisi.
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La crisi d'impresa non deve essere vista come una condizione

irreversibile. 

Con il giusto supporto e un’azione tempestiva, è possibile

affrontare le difficoltà e uscire dalla crisi rafforzati. 

Il nostro Studio è a disposizione per fornire consulenza e

supporto in ogni fase del processo di risanamento, offrendo

soluzioni personalizzate per ogni specifica situazione.

CONTATTACI
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ROMA, Via Sistina n. 121

Sulmona (AQ), Viale Roosevelt 14

info@studiolegaledantuono.com

06.47818473  -  06.47818474


